
Tutti in piazza per i diritti, 70 anni dopo

da Rassegna.it – Il 10 dicembre 1948 veniva adottata dalle Nazioni Unite la Dichiarazione universale dei diritti umani. Un
testo ancora attualissimo, mai i cui principi sono oggi sotto attacco. Per questo associazioni e sindacati hanno deciso di
manifestare in 80 città.

Era il 10 dicembre 1948, il mondo era da poco uscito dall’incubo della II Guerra Mondiale, quando l’assemblea
generale delle Nazioni Unite approvò un testo fondamentale, la Dichiarazione universale dei diritti umani, quale
pilastro del nuovo ordine internazionale che si andava costituendo dopo la fine del più devastante conflitto di sempre.
Eleanor Roosevelt, sua ispiratrice, parlò della Dichiarazione come della Magna Carta internazionale dell’intera umanità.

Già nel preambolo della nuova carta si può cogliere appieno il messaggio che i rappresentanti delle nazioni di allora
volevano scolpire nella storia: “La noncuranza e il disprezzo per i diritti umani hanno prodotto atti barbarici che
hanno oltraggiato la coscienza dell’umanità; l’avvento di un mondo in cui gli esseri umani possono godere di libertà di
parola e credo, libertà dalla paura e dalla povertà è stata proclamata come la più elevata aspirazione della gente comune…
Tutti gli esseri umani sono nati liberi e con uguali diritti e dignità.”

Settanta anni dopo, però, molti dei 30 articoli contenuti nel testo sono rimasti sulla carta. “La Dichiarazione stabilisce
eguaglianza e dignità di ogni essere umano e pone in capo a ogni stato il dovere centrale di garantire a tutti di godere dei
propri inalienabili diritti e libertà. A oggi, non uno degli stati firmatari ha riconosciuto ai cittadini tutti i diritti che
si era impegnato a promuovere“. Lo si legge nell’appello con cui ActionAid Italia, Amnesty International Italia, Caritas
Italiana, Emergency e Oxfam Italia lanciano una grande mobilitazione nazionale per oggi, 10 dicembre 2018, che vedrà
fiaccolate, presidi e iniziative in oltre 80 piazze italiane.

“E questo perché anche nel nostro paese – dicono i promotori – la negazione nella pratica di questi diritti sta facilitando la
diffusione di nuove forme di razzismo, la solidarietà è considerata reato, l’odio per il diverso prevale sullo spirito di
fratellanza, l’aiuto viene tacciato di buonismo. Oggi più che mai è urgente recuperare quei principi di umanità e di
convivenza civile che sono alla base della Dichiarazione e che la retorica della paura sta cercando di smantellare”.

Una grande mobilitazione dunque, alla quale parteciperà naturalmente anche la Cgil che ha aderito e partecipato alla
costruzione di diverse iniziative a livello locale. A Firenze ad esempio la Camera del Lavoro dà appuntamento alle ore
18.30 in piazza Santa Maria Novella, dove alle 19 si accenderanno candele per illuminare la piazza “con la speranza di
risvegliare anche le coscienze dei nostri capi di Stato”.
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